
Cambi  di  casacca,  Carta
(Mpa):  "deprecabile
sollecitare  passaggi  da  una
lista all'altra"
Il  deputato  regionale  Giuseppe  Carta  (Mpa)  ha  presentato
un’interrogazione parlamentare sulla compilazione delle liste
per le elezioni amministrative di fine maggio. Commentando
quanto starebbe accadendo in alcune delle città chiamate al
voto – tra cui Siracusa, Catania, Trapani e Ragusa – Carta
segnala “deprecabili iniziative mirate a sollecitare alcuni
candidati  particolarmente  bisognosi  e  poco  coerenti  a
trasmigrare da una lista all’altra e da un partito all’altro”.
Secondo  l’esponente  autonomista,  inoltre,  “il  cambio  di
casacca  avviene,  addirittura,  dopo  che  il  candidato  aveva
iniziato la propaganda elettorale all’insegna di un simbolo di
partito,  con  tanto  di  volantini  e  manifesti,  per  poi
proseguirla, con assoluta indifferenza, proponendosi con nuovi
volantini  e  nuovi  manifesti  sotto  un  altro  simbolo”.  Per
questo  ha  chiesto  al  presidente  Schifani,  a  cui
l’interrogazione è rivolta, “di avvisare assessori e dirigenti
per vigilare che la ‘conversione’ dei candidati non venga
compensata con promesse di posti nel sottogoverno o negli
staff di collaborazione degli assessori”.
Una posizione forte che arriva dopo la denuncia pubblica di
Edy Bandiera, candidato sindaco di Siracusa, che aveva parlato
di “compravendita” di candidati. Subito dopo, anche Giancarlo
Garozzo – anche lui candidato sindaco – era intervenuto sul
tema.
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Anche Cannata (FdI) contro i
candidati che cambiano lista:
"Serve patto elettorale"
L’intervento  del  deputato  regionale  Giuseppe  Carta  (Mpa)
contro i cambi di casacca in corsa, con candidati che passano
da  un  alista  all’altra,  trova  la  condivisione  piena  del
parlamentare Luca Cannata (FdI). “Personalmente non sono a
conoscenza di casi simili nella mia lista, ma invito il nostro
candidato  sindaco,  Ferdinando  Messina,  a  non  prestarsi  ad
alcun  gioco  di  questo  tipo  e  anzi  rilancio:  nessuna
designazione  assessoriale  deve  avvenire  nei  confronti  di
soggetti  appartenenti  ai  partiti  della  coalizione  che  in
campagna  elettorale  cambiano  squadra  secondo  convenienza  o
promesse elettorali”.
Una  posizione  forte,  riprendendo  le  parole  dell’onorevole
Carta secondo cui alcuni candidati starebbero trasmigrando da
una lista all’altra e da un partito all’altro. “Questo sarà un
patto  elettorale  che  vogliamo  far  rispettare  ai  nostri
candidati,  a  partire  dalle  nostre  liste.  Impensabile
ipotizzare una campagna acquisti all’interno della coalizione
per  questo  ribadisco  di  non  fare  riferimento  solo  a
sottogoverni regionali ma di dare il buon esempio già con le
designazioni assessoriali e le nomine di carattere comunale”,
conclude Cannata.

Waterfront  via  Elorina,  la
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spinta:  "Troppo  attendismo,
il  Pnrr  è  occasione
irripetibile"
“Nel  futuro  di  Siracusa  non  può  che  esserci  la
riqualificazione  del  waterfront  di  via  Elorina,  con  la
parziale  smilitarizzazione  della  grande  area
dell’Aeronautica”.  Lo  sostiene  con  fermezza  Renata  Giunta,
candidata sindaca di Siracusa per la coalizione progressista
(M5S, PD, Lealtà e Condivisione).
“Sin qui l’amministrazione comunale si è mossa con timidezza,
senza pressare ed incidere sulla Difesa. Eppure l’occasione
storica  dei  fondi  del  Pnrr  e  la  disponibilità  di  idee
progettuali  per  realizzare  strade,  parcheggi  ed  aree  a
servizio pubblico avrebbero invitato a maggiore incisività su
questo tema. Ieri e non oggi. Lo sviluppo e la crescita di
Siracusa – insiste Renata Giunta – passano dalla realizzazione
di  questo  sogno,  ampiamente  condiviso  dalla  collettività
siracusana  che  chiede  una  guida  forte  e  decisa  verso
l’obiettivo. Già negli anni 90, prestigiosi urbanisti avevano
indicato nella zona sud di Siracusa, ed in particolare via
Elorina, la linea da seguire per un’armonica idea di sviluppo
della città. Riqualificare quell’area oggi vietata alla città
‘ricucirebbe’ anche il rapporto con la risorsa mare, oggi non
fruibile tra restrizioni militari e pre-esistenze private in
abbandono. Mi chiedo cosa si sia atteso fino ad ora o si pensa
che  possa  incidere  una  lettera  spot  inviata  ogni  tanto  a
questo o quel Ministero?”, si domanda la Giunta.
A darle manforte, il parlamentare siracusano Filippo Scerra
(M5S).  Nelle  settimane  scorse  aveva  presentato  un’apposita
interrogazione  parlamentare  con  cui  ha  nuovamente  portato
all’attenzione del Ministro della Difesa l’importante vicenda.
“Purtroppo tarda ad arrivare la risposta. Con i miei uffici
continuiamo imperterriti a bussare alle porte della Difesa”,
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dice  Scerra.  “La  rifunzionalizzazione  in  chiave  pubblica
dell’area di via Elorina è necessaria. Si badi bene, nessuno
deve  avere  dubbi  sul  mantenimento  di  un  presidio  in  via
Elorina, nel rispetto della storia del 34.a Gruppo Radar. Sul
resto  della  grande  area  è  però  arrivato  il  momento  di
progettare e realizzare il futuro di Siracusa, aprendo la
Città a nuove, enormi opportunità di sviluppo”.

Percettori rdc impiegati alla
ciclabile  Maiorca:
Bandiera,"diserbo  a  mano,
usati solo per spot"
Lungo la ciclabile Maiorca, a Siracusa, è possibile incrociare
in questi giorni i 24 percettori del reddito di cittadinanza
impegnati  nel  progetto  di  utilità  collettiva  lanciato  dal
Comune.  Fondamentalmente,  si  occupano  di  azioni  di
riqualificazione  della  staccionata  e  diserbo.
“Mi  segnalano  gli  stessi  percettori  che  l’amministrazione
comunale  non  li  avrebbe  dotati  di  alcun  dispositivo  di
protezione (tute, guanti, ecc.) e che non sarebbero stati
forniti  neanche  di  decespugliatori”,  lamenta  il  candidato
sindaco,  Edy  Bandiera.  “Qualcuno  potrebbe  pensare  che
l’importante  era  il  titolo  dell’attesa  iniziativa  e  non
l’effettuazione utile, concreta e dignitosa del lavoro stesso.
Persone utilizzate per spot, verrebbe da pensare.
Invito chi di competenza a svolgere le verifiche del caso ed a
fornire dei mezzi e delle attrezzature idonee e necessarie i
percettori di rdc che sono chiamati a svolgere azioni per la
collettività”, le parole di Bandiera.
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Infrastrutture, accolto l'odg
di Scerra (M5S): "governo si
attivi  per  velocizzare
lavori"
(cs) Accolto l’ordine del giorno presentato dal parlamentare
siracusano Filippo Scerra (M5S). Con la sua accettazione, il
governo  si  impegna  a  valutare  ogni  azione  possibile  per
monitore e velocizzare i lavori di completamento di importanti
infrastrutture siciliane.
In  particolare,  Scerra  ha  portato  all’attenzione
dell’esecutivo l’urgenza di avviare i lavori per la Ragusa-
Catania,  opera  commissariata;  quelli  per  l’atteso  bypass
ferroviario che libererà Augusta dalla cintura che attraversa
la  cittadina,  velocizzando  i  collegamenti  con  Catania;  ed
infine i noti rallentamenti nel completamento della Siracusa-
Gela, con i lotti del ragusano a rischio stop. “Si tratta di
infrastrutture  fondamentali  per  la  Sicilia.  Molte  delle
risorse finanziarie per la loro realizzazione arrivano dal
Pnrr che prevede tempi e scadenze certe. Bisogna fare presto,
bisogna fare bene – sottolinea Scerra – ricorrendo alle norme
già esistenti e accelerando, alla luce dell’evidente valenza
strategica  di  queste  opere,  per  la  Sicilia  e  per  il
Mezzogiorno”.
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Piste  ciclabili,  sempre  più
caso  politico:  Trigilio
accusa  tutti,  Bandiera
promette "rivisitazione"
Proseguono i lavori per le piste ciclabili a Siracusa. Il
tracciato già disegnato con la posa dei cordoli su via Von
Platen e Teocrito si è allungato anche su via Augusto, accanto
all’ingresso del camposcuola Di Natale. E si allungano anche
le polemiche e le prese di posizione, non solo nell’opinione
pubblica. In tempo di camapgna elettorale, il tema è subito
diventato “politico”.
Anche il candidato sindaco Roberto Trigilio (Sud chiama Nord)
interviene, con un video sui suoi canali social. “Giancarlo
Garozzo da la colpa ad Italia; Francesco Italia da la colpa a
Garozzo.  Chi  ha  ragione  dei  due?  Nessuno.  Da  consigliere
comunale, a maggio del 2019, votai no a quel piano di mobilità
sostenibile che prevedeva questa ciclabili. Ma ero opposizione
e non mi presero in considerazione”, dice Trigilio. “Eppure le
mie  critiche  erano  motivate  e  l’attualità  mi  sta  dando
ragione. Con questa Siracusa non si possono realizzare piste
ciclabili come quelle. Presidente della commissione comunale
che si è occupata di quel piano era Ferdinando Messina. Tutta
la politica precedente – conclude il candidato di Cateno De
Luca – è colpevole. Non ci dicano l’una che è colpa dell’altra
parte”.
Anche il candidato sindaco Edy Bandiera punta le ciclabili.
“Si è esagerato e diverse realizzazioni stanno compromettendo
la  già  precaria  e  satura  viabilità  cittadina  e  stanno
ulteriormente arrecando gravi danni alle attività economiche
della  Città.  Il  mio  programma  prevede  espressamente  una
rivisitazione  di  queste  scelte  progettuali  e  la  riduzione
delle ciclabili realizzate, per motivi di sicurezza”.
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Giancarlo Garozzo: "Cassibile
sia  priorità,  utilizzare
fondi  Pnrr  per  contrada
Palazzo"
“Sono da sempre convinto che le aree più decentrate della
città,  Cassibile  e  Belvedere,  debbano  avere  servizi  e
interventi adeguati alla loro vivibilità e, quindi, rispettosi
di chi li abita”. A dirlo, in un video sui suoi canali social,
è Giancarlo Garozzo, candidato sindaco di Siracusa per il polo
civico.
“Durante  la  mia  amministrazione  –  ricorda  –  a  Cassibile
abbiamo  concentrato  grandi  attenzioni  e  realizzato  molti
interventi investendo ben 2 milioni di euro, cosa mai fatta da
nessun’altra amministrazione. Penso al rifacimento del campo
sportivo reso moderno con erba sintetica, alla realizzazione
del pallone tensostatico, alla via Nazionale riasfaltata per
intero  grazie  alla  disponibilità  dell’Anas  a  cogliere  le
nostre sollecitazioni. Fontane Bianche, che ricade in quel
pezzo di territorio e che resta una delle nostre zone balneari
più importanti – prosegue Garozzo – è stata seguita con una
serie  di  interventi  alla  pubblica  illuminazione  e  al
rifacimento  di  alcune  strade”.
Attingendo ai fondi disponibili, secondo il candidato sindaco
è  possibile  fare  di  più  per  quelle  zona,  iniziando  da
Cassibile. “Tra le nostre nuove priorità c’è contrada Palazzo,
dove giustamente i cittadini chiedono un intervento immediato.
Ebbene,  noi  abbiamo  già  individuato  i  fondi  possibili
attraverso  il  PNRR  per  far  fronte  ad  un  progetto  di
riqualificazione  importante.  Una  programmazione  che  dia
risposte immediate ai residenti della zona che meritano di
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vivere in un contesto omogeneo al resto del quartiere”. E per
Fontane  Bianche  “interventi  strutturali  che  individueremo
insieme alle tante associazioni sorte spontaneamente in quella
zona e che sono di continuo stimolo per una amministrazione
comunale che intende pensare la città insieme a chi la vive”.

Il  movimento  "Civico4"
inaugura  il  comitato
elettorale  con  Michele
Mangiafico
Domani, venerdì 21 aprile, il movimento politico “Civico 4”
inaugura  il  comitato  elettorale  in  corso  Gelone  102,  a
Siracusa. Appuntamento alle 18. Quella di “Civico 4”, con in
testa Michele Mangiafico, è una corsa cominciata nel 2019,
dall’indomani della caduta del Consiglio comunale. Da quel
giorno in cui la maggior parte delle forze politiche si sono
prese una “pausa” dalla vita pubblica mentre piano piano, è
nato il movimento: fatto di idee, di visione della Siracusa
che verrà, ma soprattutto di persone.
“L’8 novembre 2019, alla presenza di 17 consiglieri comunali
(11 contro il consuntivo 2018, 5 a favore e 1 astenuto), il
Consiglio comunale di Siracusa bocciò il rendiconto, aprendo
le porte all’iter per lo scioglimento. – spiega il leader del
movimento, Michele Mangiafico, candidato a sindaco di Siracusa
– Si palesò immediatamente ai nostri occhi il rischio di un
vuoto di democrazia, l’assenza di punti di riferimento per i
cittadini, la difesa quotidiana dei loro diritti e delle loro
aspettative. Da quella data è nata l’idea di iniziare un lungo
e difficile cammino che avrebbe riportato la città al civico 4
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di  Palazzo  Vermexio  al  momento  delle  successive  elezioni
amministrative. Possiamo ben dire che i semi del movimento
civico oggi presente con una propria lista di candidati al
Consiglio comunale e una propria candidatura a sindaco sono
nati quella sera e sono germogliati nel lavoro appassionato
che ci ha visti protagonisti per tre anni e mezzo, con quasi
duecento documenti condivisi con l’opinione pubblica e con gli
organi di stampa, nove incontri aperti alla cittadinanza per
l’elaborazione condivisa del programma amministrativo, dieci
incontri nelle piazze della città già realizzati e molti altri
ancora a venire.”
Interventi sulla stampa, studi degli atti di Giunta e incontri
pubblici per costruire con la città il programma con la città.
Un programma che Mangiafico, da candidato sindaco, è pronto a
spiegare a tutti cittadini.
“Civico 4 non è – spiega – la solita lista civica che nasce
per le elezioni, lo racconta bene il nostro sito internet
www.movimentocivico4.org , l’unico in città che in maniera
trasparente già documenta l’intera lista dei nostri candidati,
il nostro programma e la storia degli ultimi 42 mesi. Venerdì
21  aprile,  con  questi  presupposti,  apriamo  le  porte  del
comitato  elettorale  di  corso  Gelone  102,  invitando  la
cittadinanza a partecipare e a sostenerci perché così come ci
siamo  sempre  stati,  nel  silenzio  assordante  di  tutta  la
politica  locale  dopo  l’8  novembre  2019,  così  torneremo  a
esserci, a difesa dei diritti sociali e civili dei nostri
concittadini,  dopo  il  29  maggio  2023,  quando  le  luci  dei
riflettori si spegneranno sulle tante iniziative elettorali
sorte a ridosso delle elezioni, vi aspettiamo!”.



Assunzioni  sotto  elezioni,
Giunta:  "Curiosa
coincidenza…".  Tekra  ritira
l'avviso per stagionali
“E’ certamente una coincidenza, ma di quelle davvero curiose.
A Siracusa succede che ad un mese dalle elezioni, la società
che si occupa della raccolta dei rifiuti annunci sui social la
ricerca di candidati per eventuali nuove assunzioni”. A far
notare la circostanza è Renata Giunta, candidata sindaca della
coalizione  progressista  (Pd,  M5S,  Lealtà&Condivisione,
Sinistra Italiana Federazione di Siracusa, Europa Verde-Verdi
Siracusa,  Area  Costituente  verso  il  partito  del  lavoro-
Siracusa, + europa). Sui social circola da giorni il banner
per le candidature, con link al sito dell’azienda Tekra che si
occupa della raccolta dei rifiuti a Siracusa. “Un’azienda che
assume nuovo personale è sempre una buona notizia, sia chiaro.
Ma quando ad assumere è un’impresa – per carità, privata –
che, però, svolge uno dei principali servizi per conto del
Comune di Siracusa, a ridosso di importanti elezioni proprio
amministrative,  qualche  interrogativo  e  dubbio  iniziamo  a
porcelo”, dice a riguardo la Giunta.
“Ci domandiamo, allora, perchè la Tekra – dopo già alcuni anni
di presenza a Siracusa – abbia avvertito proprio ad un mese
dalle  elezioni  la  necessità  di  avviare  le  selezioni?
Immaginiamo che non avrebbe certo rischiato di chiudere o di
lasciare i rifiuti in strada se avesse atteso il completamento
della delicata pagina elettorale.
Per correttezza verso i tanti, troppi disoccupati di questa
provincia – conclude Renata Giunta – sarebbe stato esercizio
di correttezza non esporre un’azione meritoria come il voler
ampliare il proprio organico, a dubbi di natura elettorale”.
A stretto giro di posta arriva la risposta di Tekra. “Per
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evitare ogni strumentazione, si è già provveduto a rimuovere
l’avviso”, spiega una nota della società campana. Poi una
precisazione: “l’annuncio di ricerca di personale, apparso nei
giorni scorsi sul sito della società, è null’altro che un
annuncio periodico, anzi sistematico, che viene messo in rete
per  la  creazione  di  un’apposita  banca  dati  di  possibili
aspiranti operatori ecologici e/o autisti, da assumere nei
mesi festivi con contratto a tempo determinato, per permettere
ai dipendenti di poter godere delle ferie estive previste per
legge”.

"Compravendita" di candidati,
Giancarlo  Garozzo:  "Se  ci
sono  prove,  andiamo  in
Procura"
Dopo la denuncia sui socil di Edy bandiera, un altro candidato
sindaco, Giancarlo Garozzo, interviene sul tema della presunta
“compravendita o acquisizione” di candidati nelle liste per le
prossime amministrative. “Leggo con sorpresa e preoccupazione
quanto denunciato da Edy Bandiera”, esordisce Garozzo che si
presenta forte di un polo civico.
Poi si rivolge direttamente a Bandiera. “Caro Edy, non mi
risultano, ad oggi, pratiche di questo tipo nelle mie liste e
nessuno dei miei candidati mi ha segnalato azioni simili. Se
tu  avessi  evidenze  certe  ed  inequivocabili,  ti  prego  di
incontrarci e comunicarmele. Sarò io stesso ad accompagnarti
in Procura per denunciare questo metodo che offende il senso
della  politica  e  manca  di  rispetto  ad  un’intera  comunità
cittadina”.
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